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Si riparte per un nuovo anno assieme 

Si riparte per un nuovo anno assieme, una nuova avventura che speriamo 

sia positiva e ricca di soddisfazioni; con l’entusiasmo di sempre e il 

desiderio di continuare a riempire le splendide mura di Venzone, e non 

solo, con le nostre note a ritmo di marcia. (segue a Pag. 3)

Lo scorso mese di maggio ci ha lasciati, all’età di 74 anni, il 

nostro amico Ernesto Temporal. 

Ernesto ha sempre amato la musica e sin da piccolo ha suonato 

nella Banda.  

Indirizzato precocemente dalla famiglia all’apprendimento della 

musica ne fece una sua compagna di vita; il trombone la ha 

seguito per tanti anni.  

Ernesto  si prese una sola breve pausa quando, come tanti 

giovani di Venzone, si trasferì all’estero per lavoro. Rientrato in 

Friuli visse le alterne vicende della Banda facendosi interprete 

della volontà di dare un assetto  più moderno all’Associazione. 

Fu tra i firmatari del nuovo atto costitutivo del Complesso 

Bandistico Venzonese e del nuovo statuto avvenuto nel 1975.  

Il destino volle gratificarlo di un importante incontro: fu Ernesto 

che per primo incontrò nel settembre 1976 un componente della 

Società Filarmonica Piobesina che si era recato in Friuli per 

portare solidarietà e qualche aiuto finanziario per la rinascita 

delle Bande.  

Da questo incontro si sviluppò poi il più che trentennale 

gemellaggio con Piobesi Torinese.  

Di carattere deciso Ernesto ha saputo fornire un valido supporto 

al settore “controcanti” della Banda avviando allo studio della 

musica anche i figli Giorgio (tromba) e Stefano (clarinetto). 

Ai familiari tutti rinnoviamo le condoglianze dell’intero 

Complesso Bandistico Venzonese. 

Davide Zamolo 

Periodico del Complesso Bandistico Venzonese 

Anno XVI Edizione N° 66 Giugno  2015 
Copia riservata ai componenti e simpatizzanti 

__________________________________________________________________________ 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
BUON ANNO 

DAL COMPLESSO BANDISTICO VENZONESE 
 

 

Come da tradizione ormai indelebile,  il Primo 

giorno dell’anno il Complesso Bandistico         

Venzonese si ritrova per la consueta ed immortale 

sfilata di capodanno.  

Sfidando il freddo come sempre pungente, ma    

soprattutto scrollandosi di dosso i demoni dei     

festeggiamenti che fino a poche ore prima         

volteggiavano liberi e aggressivi, i coraggiosi       

reduci di botti e bollicine si sono dati                   

appuntamento per le 9 del mattino presso Porta 

Sud. 

Facce stanche e occhiaie pronunciate non hanno 

comunque impedito anche quest’anno di regalare 

ai venzonesi un musicale Buon Anno e Felice     

inizio 2015. 

Anzi, a proposito dei nostri concittadini, a tutti 

voi come sempre, e soprattutto in quest’occasione, 

vi rivolgiamo un caloroso e immenso Grazie !!! 

Infatti ogni anno siete generosissimi nel NON     

aprire gli scuri e tirarci un secchio d’acqua 

nell’udire la Banda che suona mentre state       

ancora dormendo,  ma anzi, ci aspettate curiosi 

per        ricevere il nostro giornalino di auguri e 

donarci sempre nobili offerte.  

Un ringraziamento anche ai team Dante e Gaile, 

per l’organizzazioni delle pause brulè e grappe, 

che ci riscaldano e ci deliziano con i profumi tipici 

del Capodanno. 

Un augurio allora un altro anno assieme, un 2015 

ancora tutto in Musica !!! 
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MASCHERA BAGNATA, . . .  

. . . MASCHERA FORTUNATA !!! 
 

 

Domenica 15 Febbraio, si è svolta a Venzone la 

festa di Carnevale in maschera. Come ormai da 

diversi anni, tutta la popolazione ha desiderato 

partecipare, e quest’anno c’è stata la novità dei 

costumi a tema. Infatti gruppi di bambini e adulti 

appartenenti alle varie frazioni, oppure ad          

associazioni come gli scout o le nostre simpatiche 

majorettes e majorettine, hanno dato                   

vita a costumi davvero originali e divertenti        

relativi a tematiche particolari. Ecco quindi che 

c’erano gli animali del bosco e della fattoria, i 

protagonisti dei fondali marini, il cielo e le stelle, 

oppure la città interpretata da noi della banda. 

 

Sono stati consegnati dal nostro Sindaco anche 

dei simpatici diplomi ricordo, per varie categorie 

di maschere, come ad esempio la maschera più 

giovane, o quella più anziana. 

Purtroppo il meteo non è stato clemente. Freddo e 

pioggia hanno rovinato la cornice della piazza, 

dove era in programma la sfilata generale, coreo-

grafie di stelle filanti e coriandoli; il tutto addolci-

to dal profumo di crostoli e the caldo. Abbiamo 

dovuto fare di necessità virtù, sistemandoci tutti 

sotto la loggia, con la speranza che … maschera 

bagnata, maschera fortunata !!! 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si riparte per un nuovo anno assieme 
 

Si riparte per un nuovo anno assieme, e il primo passo istituzionalmente ufficiale è stato 
proprio l’Assemblea annuale. 
 
Domenica 8 marzo, infatti, l’intero complesso bandistico e le sue majorettes si sono riuniti 
nella tradizionale assemblea di inizio anno. 
In una sala prove al completo, sono stati affrontati i temi principali relativi alla passata     
stagione, con obiettivi e progetti per la nuova annata. 
Come da usanza è stato eletto il presidente dell’assemblea, figura indicata per                   
acclamazione in    Gavini Franco.  
Quest ultimo ha analizzato gli andamenti delle uscite 2014, individuando aspetti positivi e 
accorgimenti    migliorativi.  
Il segretario Igor Cigliani, con la solita precisione e chiarezza, ha relazionato il bilancio 
dell’esercizio appena conclusosi. 
I maestri Alberto e Stefano Zamolo invece si sono concentrati sulle caratteristiche musicali 
e di repertorio. Hanno infatti approfondito aspetti inerenti i brani in essere, puntando 
l’attenzione soprattutto su eventuali nuove partiture da inserire in previsione del fitto        
calendario concertistico in programma per questo 2015 
È stato poi il momento del presidente Lorenzo Cracogna, il quale ha fotografato l’attuale 
momento della    nostra associazione con una relazione estremamente dettagliata e ricca di 
spunti. 
Riassumerla in queste righe ovviamente è molto difficile, ma il messaggio principale è che 
in tempi           economici e sociali molto difficili, il CBV continuerà sempre a stare vicino al 
suo pubblico con la tenacia e l’impegno di sempre; come dimostra l’ingente numero di     
uscite effettuate durante l’anno, soprattutto a     Venzone, ed i futuri importanti impegni per 
il 2015, come una serie di concerti assieme le bande di Artegna e Gemona, un incontro     
settembrino con una banda piemontese proprio a Venzone, e soprattutto il consueto       
gemellaggio biennale con Piobesi, il quale ci vedrà ospiti nelle date 4 – 5 – 6 settembre in 
terra piemontese. 
Nota molto importante, è sicuramente quella del rinnovo cariche. Infatti col 2015 terminava 
il precedente mandato di presidente, segretario e tutto il gruppo direttivo. Come da            
regolamento, si sono svolte le elezioni dei vari candidati a ricoprire i ruoli diciamo            
“dirigenziali”. 
Dopo veloce scrutinio, si è potuto constatare che la maggior parte delle cariche sono state 
riconfermate, con qualche novità all’interno dei consiglieri. 
Ecco quindi che la nuova squadra per il prossimo triennio è composta dalla seguente       
formazione: 

PRESIDENTE:  
Lorenzo Cracogna 

 
VICEPRESIDENTE:  

Filippo Zamolo 
 

SEGRETARIO:  
Igor Cigliani 

 
CONSIGLIERI:  
Bellina Elena 

Braidotti Marco 
Bressan Luca 

Pascolo Emanuele 
Pascolo Renato 
Zamolo Davide 

 
Terminata l’assemblea, musicanti, majorettes, familiari e simpatizzanti si sono riuniti per il 
tradizionale pranzo sociale presso il ristorante “Al Girarrosto”. 
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APPUNTAMENTO PER SAN GIUSEPPE A PORTIS 
 

Domenica 22 marzo, il Complesso Bandistico Venzonese assieme alle sue Majoret-

tes si sono recati nella frazione di Portis per commemorare il patrono                    

San Giuseppe. 

Infatti, proprio a fine marzo, la popolazione locale si riunisce per questo importante 

appuntamento  e noi non vogliamo mancare per portare vivacità con la nostra        

musica e l’allegria delle nostre ragazze. 

  

 
 

BUONA PASQUA SUL PIANO DI SANTA CATERINA 
 

Domenica 6 Aprile 2015, sul piano di Santa       Caterina, come da tradizione ormai 
decennale e soprattutto dopo un paio di annate dove il meteo non era stato affatto 
clemente, tutta la comunità venzonese si è riunita per i festeggiamenti di                 
Buona Pasqua. Anche alcuni rappresentanti della banda erano presenti per allietare 
il pubblico    festante con diverse marce. Un modo davvero simpatico e originale    
per festeggiare in allegria la Pasqua. 
 

 
 

NOTE PER GLI ANZIANI ALLA CASA DI RIPOSO A MOGGIO 
 

Domenica 18 Aprile 2015, ci siamo recati, come avviene già da un paio d’anni,   
presso la casa di riposo “Tolazzi” di Moggio Udinese. L’appuntamento è                
sicuramente        importante in quanto fondamentale a regalare momenti di        
spensieratezza ed allegria ai simpatici vecchietti, i quali, ogni volta, si dimostrano 
pubblico attento e divertito, subito pronto a regalarci applausi e sorrisi sinceri. 
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Storia ed emozioni a Vidulis per  
il “Raduno dei Rimpatriati Friulani” 

 

Sabato 9 maggio siamo stati chiamati a Vidulis di Dignano per la manifestazione 

“1° Raduno dei rimpatriati Friulani”. L'evento, organizzato dalla Fondazione        

Vidulis e dall'Ente Friulani nel Mondo, è stata un'occasione di incontro tra nostri 

corregionali emigrati in cera di fortuna nei decenni scorsi. Le delegazioni, arrivate 

da varie parti del mondo, sono state accolte dalla musica della nostra banda e   

dalle coreografie delle sempre applauditissime majorette presso il bocciodromo di 

Vidulis. E' quindi iniziata la parte istituzionale dell'incontro. Il Presidente della  

Provincia di Udine e il Presidente dell'Ente Friulani nel Mondo, nonché numerose 

Autorità politiche regionali e locali, hanno porto il loro saluto di benvenuto, o    

meglio di bentornato, ai convenuti. Anche in questa fase, la nostra banda è stata 

protagonista della manifestazione intervallando i vari discorsi con tre brani       

particolarmente significativi per l'occasione: Villotte, l'Inno Italiano e l'Inno         

Europeo. E' quindi stata la volta dei rappresentanti degli emigrati: molto toccanti 

le loro testimonianze sulle necessità che li portarono a partire, sulle difficoltà       

incontrate nei loro nuovi Paesi d'adozione, ma anche le soddisfazioni accumulate 

dopo essersi integrati ed essersi realizzati dal punto di vista lavorativo.                

La cerimonia si è conclusa  con una breve sfilata aperta dalle majorette e dalla 

banda fino ad un vicino tendone, opportunamente attrezzato per ospitare                

i presenti ad un sontuoso pranzo.  
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IL COMPLESSO BANDISTICO FESTEGGIA IL 50° ANNIVERSARIO DELL’AFDS            

DI MOGGIO 

 
Di Igor Cigliani (selfie by Elio Valent) 

 
Come nei migliori colpi di calciomercato è bastata una telefonata tra Presidenti per     concludere 

l’affare: Marco Adduca (Presidente AFDS Moggio) telefona a David                                       

(Presidente AFDS Venzone) che sente il nostro Lorenzo ed è così che, con molto       piacere, il 

Complesso Bandistico Venzonese domenica 24 maggio ha partecipato alla celebrazione del 50° 

anniversario di fondazione dell’AFDS di Moggio Udinese. Un traguardo davvero   importante che 

non può che riempire di orgoglio la Sezione di Moggio ed i donatori tutti                                     

alla quale facciamo i nostri più sentiti auguri! 

I festeggiamenti hanno avuto inizio alle ore 09.00 quando i Donatori e i vari                             

rappresentanti delle Sezioni invitate si sono ritrovati presso il Piazzale antistante la Chiesa della 

Trasfigurazione a Moggio Inferiore. Da qui è partito il corteo, preceduto   dalla Banda, che ha  

sfilato lungo le strade di Moggio sulle note delle marce intonate dai musicanti fino a raggiungere 

la Chiesa Abbaziale per la celebrazione della Santa Messa del Donatore. La liturgia, per 

l’occasione, è stata accompagnata dal coro “Villa di Rosa” di San Vito al Tagliamento. Al termine 

c’è stato il tradizionale saluto delle Autorità presso il Piazzale di Casa San Carlo, occasione per 

rimarcare il grande aiuto che ciascuno di noi può dare compiendo un piccolo gesto: donando per 

gli altri un po’ del nostro sangue possiamo veramente salvare molte vite. Il Complesso           

Bandistico ha poi eseguito le      ultime marce per festeggiare l’importante traguardo raggiunto 

dalla Sezione dei Donatori di Moggio accompagnando i presenti fino al lauto Pranzo Sociale    

fissato per le ore 13.00.  

E’ con grande piacere che la Banda ha accolto l’invito degli amici della vicina Sezione di Moggio, 

da sempre particolarmente legata alla Sezione di Venzone che andrà a  sua volta a festeggiare il 

50° anniversario della propria fondazione il prossimo anno. 

 

Quale membro del Complesso Bandistico e donatore attivo della sezione di Venzone vorrei     

ancora una volta sottolineare il grande lavoro che le varie Sezioni della nostra zona stanno      

facendo nel cercare di coinvolgere sempre più persone alla donazione di sangue e plasma e 

all’importanza di dare la giusta vetrina ai traguardi che di volta in  volta     vengono raggiunti dalle 

stesse. In un periodo di crisi come quello attuale, non solo economica ma soprattutto di valori, la 

donazione di sangue nella nostra Regione rappresenta ancora un fiore all’occhiello di cui andare 

fieri: un fiore che va giustamente ammirato per la sua bellezza e profumo ma anche coltivato e 

fatto crescere. Per tale motivo invito tutti i nostri affezionati lettori a promuovere la donazione e a 

donare perché “donare” è un atto di generosità spontanea e disinteressata che non pretende            

contraccambio e rappresenta la più alta espressione di questa forma di altruismo       gratuito 

perché si cede, spesso a una persona sconosciuta, una parte di sé, una parte vitale che         

trasmette vita! 
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FIESTE  A  S. ANTONI DI MONT 
Di Tuscano Leonello 

 
Come che si erin prometûs, in mò l' an pasât, ai doi  di Junc cun la Bande i sin tornâs a S.Antoni di mont, 

chest' an e colavin i trent' ains de inaugurasion de glesie. 

Il Signor nus à mandât une sornade di Soreli che al' ere un plasê jessi lassù. 

I vin tacât a sunâ li Villotis tal moment che alè rivât sù il Vescul di Udin, Bonsignor Mazzocato cul            

segretari, Bon. Bertossi e Don. Maurizio. 

Par  tigni  in allegrie li "autoritas" e la tante int presinte i vin fat un pocjis di sunadis sia prime che    dopo 

Messe. I crôt un event storic a S. Antoni: un Vescul e tre predis che an volût riguarda duç chei che an    

lavorât e dat dongje par realiza che opare. L'impuartance dal lavor fat eje stade sottolineade dal    Vescul: 

pensânt e ricchece de glesie fate sù in tun puest tant scomut di rivâ ma altrettant gjoldibil di stâ.  

Qual' esal stât il Misteri che al'à  sburtât dai omps a fâ chest lavoron lassù? 

Forsit la dibisugne dal stâ insieme par fâ alc che al seti destinât a lôr e ad altris; che al' è ancje il spirt che 

al môf la gnestre Bande. 

Vie pe fieste i vin vût il plasê di mangjâ la paste uffierte dai Donatôrs di Sanc di Vençon, che e à fat da   

ottimp "condiment" e rindi inmò plui gjoldibil il stâ insieme in chest trentesim anniversari.  

 

CORPUS DOMINI A VENZONE  
 
Giovedì 4 giugno ci siamo ritrovati davanti al Duomo di Venzone per la ricorrenza del Corpus Domini. In 
una calda serata di inizio estate, la Banda ha accompagnato la popolazione in processione per questo                             
importante momento di riflessione storica e spirituale. Al termine non è mancato un simpatico rinfresco. 
 

CON I FRATI A SANT’ANTONIO DI GEMONA  
Di Igor Cigliani 

 
Anche quest’anno, come ormai da tradizione, il Complesso Bandistico Venzonese è stato chiamato dai 
Frati Minori del Santuario di Sant’Antonio da Padova per la celebrazione della festa del Santo Patrono di 
Gemona e dei Frati Minori. 
Dopo la solenne Messa officiata nella mattinata di sabato 13 giugno, nel pomeriggio si è tenuta                 
la Benedizione e l’affidamento a Sant’Antonio dei bambini, delle famiglie e delle mamme in dolce attesa. 
Alle 17.00 ha avuto luogo il Canto del vespro con i componenti della Banda pronti, all’uscita del Santuario, 
ad accompagnare i Frati ed i fedeli lungo la processione votiva per le vie del centro cittadino di Gemona 
del Friuli. Come al solito numerosi sono stati i Gemonesi e non solo che sono accorsi per assistere alla 
processione in onore al Santo Patrono che si è snodata attraversando le vie Pio Paschini, Artico di     
Prampero, XX Settembre, XXVIII Aprile per poi far rientro al Santuario percorrendo via S. Antonio. 
L’esecuzione delle marce religiose da parte del Complesso Bandistico si è intervallata ai momenti di      
preghiera e di canto dei fedeli: conclusa la funzione i presenti sono stati allietati dall’esecuzione di alcune 
marce brillanti eseguite dalla Banda che sono state particolarmente apprezzate. Al termine, come da       
tradizione, i Frati del Santuario hanno gentilmente offerto un piccolo rinfresco ai musicanti che, considerato 
il caldo del pomeriggio, hanno ben gradito. Nella serata ha invece avuto luogo lo splendido spettacolo     
pirotecnico offerto dal Comune di Gemona. 
In chiusura vorrei fare un plauso particolare ai componenti della Banda che, nonostante l’impegno già     
fissato per la serata nell’ambito della rassegna di concerti “Insieme tra le Note” con le Bande di Artegna e 
Gemona che si è tenuto sullo stesso sagrato del Santuario, non hanno rinunciato alla tradizionale uscita di 
Sant’Antonio affrontando questo doppio impegno con dedizione, a dimostrazione che certi appuntamenti 
musicali sono ormai diventati una tradizione a cui non è facile rinunciare. 
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INSIEME TRA LE NOTE: concerti delle bande di  
Artegna - Gemona – Venzone   

 

Di Stroili Irene, 
giovane flautista della banda giovanile “Glemonats” 

 
Il 31 maggio si sono riunite le bande di Venzone, quella di Gemona e quella di Artegna 
per il primo dei tre concerti della rassegna “Insieme tra le Note”. La location di questa 
prima esibizione era proprio la piazza di Venzone. Dopo aver allestito il palco, i        
componenti delle bande si sono trovati nel parcheggio della scuola per iniziare la sfilata 
suonando verso il centro storico, precedute dalle Majorettes di Venzone. 
Prima del concerto vero e proprio si sono esibite le bande giovanili di Gemona ed        
Artegna, ovvero i      “Glemonats” e i “S’Banda’s” che hanno suonato alcuni brani. È stato 
un momento veramente fantastico vedere bambini e ragazzi di diverse età suonare     
assieme. 
Dopo aver ascoltato la musica di questi piccoli musici, si è potuto apprezzare il concerto 
dei “grandi”, con brani di vari artisti. Sono stati momenti emozionanti vedere 90 persone 
suonare insieme. Il pubblico ha apprezzato molto questo evento. 
 
Due settimane dopo, il 13 giugno, le bande si sono ritrovate a Gemona nel sagrato della 
chiesa di Sant’Antonio per il secondo concerto insieme. Anche in questo caso, prima del 
concertone, hanno suonato le due bande giovanili; a seguire il concerto delle bande 
maggiori. Anche a Gemona c’è stato un grande pubblico che ha apprezzato moltissimo 
questo concerto, proprio perché era una novità vedere tre bande suonare assieme. Alla 
fine, dopo quasi due ore di esibizione, abbiamo potuto ammirare un bellissimo spettacolo 
pirotecnico. 
 
Ed infine il terzo concerto, che si è tenuto mercoledì 24 giugno sul colle San Martino di 
Artegna nel castello Savorgnan, in una cornice veramente stupenda. Come gli altri due 
concerti anche qui hanno suonato le bande “Glemonats” e  “S’Banda’s”, e a seguire le 
tre bande assieme. 
Durante i tre concerti anche le majorettes hanno fatto il loro spettacolo. Vedere le bimbe, 
la più piccola aveva solo 3 anni, muoversi a suon di musica è stato veramente           
emozionante e stupendo. 
I componenti delle bande si sono sicuramente divertiti tantissimo a suonare insieme e di 
sicuro sono nate nuove amicizie fra di loro. 
È stata un’esperienza molto positiva sia per i componenti delle bande, sia per il grande 
pubblico che ha seguito i tre concerti. Speriamo che l’anno prossimo si possa rifare 
un’esperienza del genere, magari aggiungendo altre bande. 
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